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Nuove opportunità per il biogas 

dal mercato dei servizi elettrici
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Contesto
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L’Italia, come tutta l’Europa e gran parte del mondo, è impegnata 

nella lotta ai cambiamenti climatici

La principale azione in corso è ridurre l’uso dei combustibili 

fossili, attraverso:

• Utilizzo di fonti rinnovabili di energia (a partire dalla 

produzione elettrica, ma ormai in estensione ai settori calore, 

raffrescamento, trasporti)

• Maggiore efficienza negli usi finali

La nuova Strategia Energetica Nazionale è, nel suo insieme, 

coerente con questi obiettivi, e li persegue con convinzione, 

assieme a quelli di:

• costi ragionevoli

• sicurezza di approvvigionamento



Biomasse/biogas: punti di forza

• Fonte rinnovabile, riduzione utilizzo fonti fossili

• Basse emissioni di gas serra sul ciclo di vita

• Continuità, affidabilità: un impianto a biogas può operare 
oltre 8000 ore/anno

• Possibilità di cogenerazione sfruttamento pressochè
completo della fonte, ulteriore riduzione di emissioni 
climalteranti

• Manovrabilità/Flessibilità: un motore alimentato a biogas si 
può avviare/fermare o può modificare l’output nel giro di 
minuti



Biomasse/biogas: criticità

a) Costo di produzione dell’energia: a differenza di altre 
rinnovabili, la fonte primaria ha un costo di 
produzione/trasporto/trattamento. Costo variabile ≠ zero. 
Riesce ancora difficile un equilibrio costi/ricavi senza 
incentivi

b) Emissioni: la combustione genera problemi di qualità dell’aria 
(NOx, anche polveri nel caso di biomasse solide)

Problema a) comunque superabile dal miglioramento 
tecnologico

b): si tratta anche di ottimizzare lo sfruttamento della fonte 
(maggiore uso del calore), ma soprattutto di valorizzare meglio 
alcuni punti di forza: continuità, affidabilità, flessibilità



Il sistema elettrico: evoluzione al 2030

Capacità Installata
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Generazione elettrica

Il sistema elettrico: evoluzione al 2030

2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030

Gas naturale 101.7 147.6 153.5 113.1 117.4 150.9 118.1

Prodotti petroliferi 85.7 45.3 21.2 13.9 2.4 1.3 0.6

Rifiuti non rinnov. 0.4 1.3 2.0 2.3 2.1 1.9 1.6

Carbone 25.9 42.3 39.9 43.3 36.9 0.0 0.0

Geotermoel 4.7 5.3 5.4 6.2 6.7 6.9 7.1

Bioenergie 1.6 8.9 9.4 17.0 15.8 15.4 14.9

Fotovoltaico 0.0 0.0 1.9 22.9 27.0 38.5 71.7

Eolico 0.6 2.3 9.1 14.9 17.5 28.8 40.6

Idroelettrico 44.3 36.1 51.1 45.5 48.2 48.2 50.1
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Il sistema elettrico: evoluzione al 2030

• Potenza installata e produzione da gas e idro  
sostanzialmente costanti

• Scomparsa del carbone e dei derivati del petrolio

• Forte incremento di eolico e fotovoltaico (+ 200 %)

• Permane basso utilizzo degli impianti a gas  rischio 
dismissione di una parte

CRITICITA’?

• Adeguatezza 

• Flessibilità



Adeguatezza del sistema
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Adeguatezza: capacità strutturale del sistema di soddisfare 

il fabbisogno, inclusa la situazione di «punta di carico»



Adeguatezza del sistema (segue)
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Esistono diversi modelli di mercato:

• «Energy only»: i produttori offrono energia, ad esempio su 
MGP, i costi fissi sono remunerati dai margini sul prezzo. 
Adeguatezza a volte non assicurata (gli operatori non 
investono/disinvestono)

• «Capacity Market»: si fanno aste di capacità programmabile, 
su un arco pluriennale. È di fatto un incentivo a mantenere in 
servizio gli impianti (tende a coprire i costi fissi) e/o a 
realizzare impianti nuovi

• Il secondo modello è molto diffuso in Europa, anche l’Italia lo 
ha adottato e di recente ha avuto il via libera dalla 
Commissione Europea



Quale capacità si rende necessaria ?
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Dato «storico» di domanda di punta (estiva):  60 GW. Si assume un + 10 % al 2030 
(penetrazione vettore elettrico    domanda di raffrescamento    )  66 GW.

Contributi (al netto di indisponibilità):

Carbone 0 GW

Idro (inclusi pompaggi) 20 GW

CAR 6 GW

Biomasse/biogas/rifiuti 3 GW

Geotermico 1 GW

Eolico (10% dell’inst.) 1.5 GW

Import 5 GW

Gas non CAR (per differenza) 30 GW (36 GW al netto dell’indisponibilità)

Il mantenimento di questa potenza alimentata a gas naturale sarebbe comunque 

un sottoutilizzo (circa 3000 ore equivalenti). C’è quindi spazio per altre tecnologie 

di tipo programmabile, fra cui biomasse/biogas



Mercato della capacità e biogas

Allo stato attuale non è evidente se un impianto di 
produzione elettrica da biogas sia qualificabile

Il Documento di Consultazione  AEEGSI (oggi ARERA) 
DCO 298/2016/R/EEL ipotizzava una taglia minima di 1 
MW.

C’è inoltre (Del. ARG/lt/98/11) il requisito di non godere 
di incentivi in conto capitale né conto energia.

Non è immediato stimare un prezzo di questo mercato. 
Regolatore inglese OFGEM esito di un’asta 2017:

22.50 £/kW/anno 

(circa 25 000 € /anno per un impianto da 1 MW)



Flessibilità del sistema elettrico
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Elevata penetrazione delle rinnovabili non programmabili

Riduzione della quota di domanda coperta dalle unità dispacciabili

Crescente domanda di servizi di dispacciamento per far fronte 

all’aleatorietà delle fonti rinnovabili

Occorre attivare tutte le risorse di flessibilità possibili, in una 

logica di rispetto dell’ambiente e secondo un ordine di merito 

economico: 

• Sfruttare e migliorare la flessibilità degli impianti termoelettrici 

(soluzione di minimo costo, ma non deve diventare un motivo di 

emettere CO2 superflua) 

• Coinvolgere le fonti rinnovabili stesse (soprattutto quelle 

programmabili  biomasse/biogas) nella fornitura di servizi al 

sistema

• Coinvolgere la domanda e introdurre nuovi accumuli



Apertura del Mercato dei Servizi di Dispacciamento

Nelle regole consolidate, a MSD sono ammessi impianti di generazione 
«rilevanti» (programmabili, sopra 10 MVA)

La delibera 300/2017 consente a titolo sperimentale la partecipazione 
di altre risorse:

• Generazione «non rilevante» (di taglia minore e/o non 
programmabile)

• Carichi

• Sistemi 

• Di accumulo

• Sistemi misti (generazione + carico + accumulo)

anche mediante aggregazioni di più unità, sufficienti a raggiungere una 
«potenza minima di controllo» complessiva (a seconda dei casi, 10 
MW, oppure 5 MW, ma la tendenza è verso 1 MW) 



I «perimetri di aggregazione»

Vale la pena segnalare che le aggregazioni sono possibili 
non su base nazionale, ma su 15 macroaree



Che tipo di servizi ?

Nei regolamenti emessi da TERNA finora si tratta di: 

• Riserva terziaria di sostituzione, a salire e/o a scendere (la 
terziaria di sostituzione richiede una variazione di potenza 
entro 2 ore dalla richiesta) 

• Bilanciamento, a salire e/o a scendere (intervento entro 5 
minuti dalla richiesta) 

• Risoluzione congestioni (intervento entro 5 minuti)

Per tutti i servizi si può offrire anche solo a salire o a scendere

Apertura del Mercato dei Servizi di Dispacciamento 
(segue)



MSD: Quantità scambiate, prezzi



Volumi MSD vs. sviluppo FER
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Per confronto, nel 2016 gli impianti a biogas (1420 MW) hanno 
prodotto circa 8 TWh



Rapporto tra volumi MSD e volumi MGP
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Costi di MSD
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Analisi dei prezzi

• A titolo di esempio, considerato il Mercato del Bilanciamento (MB)

• Considerato un anno di risultati del mercato, tra Agosto 2016 e 

Luglio 2017, relativamente alle offerte accettate nella zona di 

mercato «Nord»

• Analizzati:

– prezzi massimi e medi delle offerte accettate a salire

– prezzi minimi e medi delle offerte accettate a scendere

• Analisi effettuata distinguendo tra giorni feriali e giorni festivi

• Riportata la media nel periodo considerato dei valori di 
ciascuna delle 24 ore
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Analisi dei prezzi MB
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Analisi dei prezzi MB
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Opportunità su MSD per un impianto a biogas

IPOTESI:

• Impianto da 1 MW nominale

• Produzione di biogas continua equivalente a 1 MW

• Potenza generata regolabile fra 500 e 1300 kW

• Variazioni di efficienza trascurabili in questo intervallo

• Capacità di accumulo di biogas per 10 ore

• Funzionamento per 330 giorni/anno, 100 festivi e 230 feriali

• Si ottengono i prezzi medi (ovviamente si potrebbe fare anche meglio)

LOGICA DI FUNZIONAMENTO:

• Giorni feriali 10 ore notturne a 1300 kW, 10 diurne a 700, restanti ore a 1000

• Giorni festivi 7 ore notturne a 500, 12 ore diurne a 1300, il resto a 1000

RICAVO ANNUO DA MSD:

230 gg. fer. x 10 ore x 0.3 MW x 90 €/MWh + 100 gg. fest. x 7 ore x 0,5 MW x 80 
€/MWh = 90 000 €



Barriere da superare

Gli impianti a biogas sono in gran parte già tecnicamente 
adatti per capacity market e MSD

Servono al più piccole modifiche e investimenti modesti

Barriere: normative

• Oggi un impianto con TO non può superare 1 MW sul 
quarto d’ora

• Combinato con un elevato incentivo elettrico, questo 
fatto scoraggia un utilizzo flessibile

• Il capacity market esclude impianti incentivati



Azioni possibili

• Per la limitazione in potenza, sembrerebbe 
ragionevole trasformare un criterio «al quarto d’ora» 
in un limite di energia prodotta in un anno solare

• Per il capacity market, probabilmente si deve 
attendere la fine degli incentivi



Altra opzione per il biogas: il biometano

Il DM 5 dicembre 2013 apre la strada alla produzione del 
biometano in Italia

Vettore energetico equivalente al gas naturale

Adatto a tutti gli utilizzi tradizionali per il gas naturale: 
riscaldamento, cottura, cogenerazione, impieghi nell’industria, 
autotrazione



Impianti di upgrading esistenti



Punti di forza del biometano
Efficienza

Il parco attuale del biogas «elettrico» ha un’efficienza elettrica di circa il 35 % 
e termica (cogenerazione) del 12 %. A conti fatti, ogni m3 di metano 
contenuto nel biogas evita il consumo di 0,78 m3 di GN

Nel caso del biometano, tolti i consumi per l’upgrading, il «rapporto di 
sostituzione» sale a 0,95, si ha quindi un netto miglioramento

Flessibilità

Flessibilità della produzione elettrica da biogas: già discussa 

La conversione a biometano di un impianto a biogas, mantenendo attivo il 
motore genera ulteriori elementi di flessibilità:

• La produzione elettrica potrebbe essere attivata/disattivata per un 
tempo illimitato, senza alcuna modifica al regime del digestore

• L’immissione in rete gas può subire ostacoli in periodi di basso consumo. 
In quei casi si può privilegiare la produzione elettrica

• Commercialmente produrre due vettori è vantaggioso: a parte vincoli 
fisici, si può scegliere di volta in volta il prodotto più remunerativo 



Barriere

• Normative tecniche: l’elaborazione di norme europee per 
immissione in rete gas e per uso nei veicoli è stata laboriosa, 
ora si è conclusa

• Certezza di ritorno degli investimenti: nel DM del 2013 la 
remunerazione tramite «CIC» è incerta (mercato ristretto). La 
bozza del nuovo decreto fissa un valore di ritiro del CIC

• Riconversione degli impianti a biogs esistenti: poco favorita 
come intensità e durata dell’incentivo

• Sfruttamento della flessibilità elettricità/biometano: 
problematica coesistenza dei due incentivi

• Continuità di immissione in rete gas: ove possibile meglio 
immettere nella rete di trasporto



Produrre elettricità/calore o biometano ?

Scelta non ovvia, sul piano energetico e soprattutto economico

Dipenderà da:

• vicinanza rete elettrica e soprattutto gas, 

• opportunità di autoconsumo di elettricità e calore

• densità di traffico stradale  consumo locale di carburanti

• natura delle matrici impiegate  impurezze nel biometano, 
eventuali non conformità alle norme del settore gas

PERCHE’ NON ENTRAMBE LE COSE ?

• Massima flessibilità (vantaggio per il sistema)

• Libertà di scelta fra due prodotti (minor rischio per chi 
investe)



Grazie per

l’attenzione !

Luigi.mazzocchi@rse-web.it
www.rse-web.it
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